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L’avvio delle attività di 
“Ponzano Children” of-
fre l’opportunità per una 

riflessione sul nostro territorio e la 
sua comunità.

Si tratta di un territorio interes-
sato, per un lungo periodo, da una 
crescita che è stata in primo luogo 
una crescita “quantitativa” centrata 
principalmente sull’offerta di resi-
denza abitativa.

Nel vigore di quella fase, quegli 
elementi qualitativi che rendono una 
crescita accettabile, sono apparsi 
collocati in secondo piano.

Mi riferisco innanzitutto ai servi-
zi alla persona e alla comunità che, 
se opportunamente organizzati, dan-
no qualità alla crescita.

Oggi la strada maestra è ridare 
equilibrio alla crescita, investendo 
nei servizi e nella loro qualità.

Recuperare il ritardo accumulato 
però non è facile né semplice, richie-
de volontà politica, tempo e risorse, 
due elementi, quest’ultimi, non sem-
pre facilmente disponibili nella Pub-
blica Amministrazione; per lo stato 
complessivo dei conti pubblici e per 
il pesante carico burocratico che ac-
compagna le scelte.

Ponzano Veneto, come risulta 
evidente a tutti, non sfugge a questo 
quadro di riferimento, con una par-
ticolarità. 

Mentre la tendenza generale ci 
parla di comunità che invecchiano, 
nel nostro comune assistiamo ad una 
tendenza diversa, contrassegnata da 
una forte iniezione di coppie relati-
vamente giovani, che sta abbassan-
do l’età media dei nostri cittadini.

Questa dinamica ha un rapporto 
e una incidenza diretta sulle scelte 
nella politica dei servizi e della loro 
qualità.

Una comunità giovane vuol dire 
in primo luogo giovani famiglie, fa-
miglie che nelle attuali condizioni 

economiche, sociali e culturali ri-
sentono di un “tempo” sempre più 
tiranno da dedicare alla loro “natu-
rale” crescita.

I servizi alle famiglie rappresen-
tano quindi una priorità,  in modo 
particolare per dare sollievo a chi 
più di altri svolge il compito di cura 
della stessa, garantendo ai figli il di-
ritto e l’opportunità di accedere ad 
una formazione positiva.

L’iniziativa della Benetton Group 
con la realizzazione di “Ponzano 
Children” è una risposta concreta, 
un atto importante di sussidiarie-
tà da parte dell’iniziativa privata; 
rappresenta nobilmente la respon-
sabilità sociale di una impresa verso 
il proprio territorio e un’attenzione 
particolare verso una comunità, ri-
spondendo alla domanda di servizi 
di qualità da essa richiesta.

Ho trovato nella disponibilità del 
Presidente del Gruppo, Luciano Be-
netton, quella lungimiranza verso il 
nostro territorio che da sempre ne 
ha contraddistinto la gestione im-
prenditoriale. 

Una lungimiranza che si rintrac-
cia nelle sue stesse parole quando 
afferma che Ponzano Children “rap-

presenta per noi il modo più concre-
to di fornire alle persone e alle loro 
famiglie un servizio fondamentale 
(…) Nel contempo sottolinea il no-
stro legame con l’ambiente e la so-
cietà in cui il nostro gruppo è nato e 
cresciuto (...)  non c’è investimento 
migliore di quello rivolto ai bambini 
e alla loro formazione.”

È in questa proiezione verso il  
futuro, nella condivisione delle prio-
rità, che sono nate prima l’idea e poi 
l’iniziativa sinergica che vede oggi 
la realizzazione di Ponzano Chil-
dren da parte del Gruppo Benetton 
e che vedrà, nel prossimo futuro, la 
costruzione della nuova Scuola Ele-
mentare di Ponzano, all’interno del-
lo stesso contesto territoriale.

Investire nel futuro, nel lungo ter-
mine, in un paese che sembra asse-
diato dall’assillo della quotidianità 
e che molto spesso sembra avere un 
respiro prospettico breve, non è faci-
le ma può rappresentare un’impor-
tante iniezione di fiducia.

È questa la riflessione positiva 
che la nascita di Ponzano Children 
ci consegna.

Investire nel futuro
di Claudio Niero
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È nato “Ponzano Children”
L’amministrazione comunale 

ha sottoscritto una conve-
zione con Benetton Group 

su Ponzano Children, ma c’è un pun-
to di osservazione “particolare” ed è 
costituito dall’ufficio del sociale, che 
giorno per giorno raccoglie le “mani-
festazioni” di interesse dei cittadini di 
Ponzano per questa nuova iniziativa. 
L’interesse spesso si conclude - a ra-
gion veduta - nell’atto vero e proprio 
di iscrizione al centro, che presenta 
nido e scuola d’infanzia integrati, 
ospitando bimbi dai 9 mesi ai 6 anni.

Il progetto si sviluppa su fase 
pluriennale e alla fine del percorso 
coinvolgerà un centinaio di bambini, 
che per metà possono essere di Pon-
zano secondo convenzione. In questa 
1ª fase - ad oggi - sono 68 i bambini 
utenti del servizio, di cui 39 figli delle 
nostre famiglie ponzanesi.

Nel 2008/2009 il numero conside-
rato ottimale per la crescita del centro 
si attesterà su 78 unità.

Fatto salvo il principio della con-
tinuità educativa per chi è già iscritto 
da quest’anno, si procederà ad una 
graduatoria per le manifestazioni 
d’interesse al fine di coprire le restan-
ti opzioni.

Indubbiamente non si potranno 
ripetere i numeri dell’anno in corso, 

che sono via via lievitati fino alla vi-
gilia dell’inaugurazione della struttu-
ra in base alle domande pervenute e 
verificate.

Salutiamo con piacere l’avvio di 
questo nuovo servizio all’infanzia, 
che si accompagna all’asilo nido 

comunale e alle scuole materne par-
rocchiali: insieme queste ed altre isti-
tuzioni ancora dovranno rispondere 
efficacemente alla sfida educativa, a 
sostegno delle famiglie e del futuro 
dei nostri figli.

Grazie a tutti ed auguri.
L’Assessore ai Servizi Sociali

Roberto Pilla

Per il primo anno di funzionamento l’ ipotesi di ripartizione delle sezioni 
prefigura un numero di 68 bambini, di cui 44 accolti al nido e 24 alla scuola 
dell’ infanzia. Il nido ospita la sezione lattanti (fino agli 11 mesi) e quella 
dei medi, oltre alla “sezione Primavera” che comprende i bambini dai 24 ai 
36 mesi. Questa l’articolazione del servizio e delle rette a valere per l’anno 
2007- 2008.  Inizio dalle 17.30, con possibili uscite alle 13.30 (in questo 
caso la retta mensile è di € 400), oppure nel pomeriggio, alle 16.30 (retta € 
450), alle 17.30 (retta € 500) o alle 18.30 (retta €  550).  

La scuola dell’Infanzia è per i bambini dai 3 ai 5 anni. Inizia anch’essa 
dalle 7.30, con uscite alle 16.30 (retta mensile di € 165), o alle 18.30 (retta 
€ 185). In base alla convenzione stipulata tra Benetton Group e Comune di 
Ponzano Veneto circa la metà dei potenziali 100 posti sono a disposizione 
dei residenti nel territorio comunale. 

I cittadini di Ponzano interessati all’iscrizione alla struttura “Ponza-
no Children” possono presentare domanda all’Ufficio servizi sociali del 
Comune (0422.960311). Le domande che perverranno all’Ufficio saranno 
riconsegnate a “Ponzano Children” che provvederà a contattare i genitori 
per un colloquio individuale e per la compilazione dell’apposito modulo 
di iscrizione, nel rispetto della graduatoria. Per informazioni direttamente 
dalla struttura si può telefonare al n. 0422.519483.
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Via Diritti dell’Infanzia

Il nuovo Centro per l’Infanzia 
Ponzano Children rappresenta 
per il Gruppo Benetton un effi-

cace esempio di collaborazione con 
gli enti pubblici, in particolare il Co-
mune di Ponzano, per contribuire al-
l’offerta di servizi per i cittadini e le 
loro famiglie. “Il modo più concreto 
– come ha riassunto Luciano Benet-
ton– di fornire un servizio fondamen-
tale per migliorare la qualità di vita e 
lavoro e, nel contempo, di sottolinea-
re il nostro legame con l’ambiente e 
la società in cui il Gruppo è nato e 
cresciuto.

Il felice e rapido esito dell’opera-
zione – meno di un anno dall’idea alla 
consegna chiavi in mano – testimonia 
di per sé i suoi punti di forza. Innan-
zitutto un chiaro obiettivo condiviso: 
offrire servizi per l’infanzia contem-
poraneamente agli addetti Benetton e 
alle famiglie del comune. Poi l’eccel-
lenza, nella struttura – il progetto e 
la costruzione dell’edificio affidati al 
prestigioso architetto spagnolo Cam-
po Baeza – come nella gestione di-
dattica, conferita a Reggio Children, 
un centro per la difesa e la promozio-
ne dei diritti e delle potenzialità dei 

bambini di indi-
scussa competenza 
internazionale. Il 
tutto sotto l’egida 
del principio-guida 
dell’identità Benet-
ton, l’innovazione, 
che ha riguardato 
anche le soluzioni 
tecnologicamente 
avanzate orientate 
da dettami ecologi-
ci (con pannelli fo-
tovoltaici e    solari 
sul tetto e pannelli 
radianti a pavimento oltre a un siste-
ma per il ciclo di raffreddamento eco-
logico) per tutelare la salute dei suoi 
piccoli ospiti. 

Sono gli stessi punti di forza, d’al-
tronde, degli altri interventi Benetton 
nel territorio trevigiano, come la Fon-
dazione Benetton Studi e Ricerche, 
che opera per la diffusione e l’appro-
fondimento della conoscenza e del 
governo del paesaggio (paesaggi ve-
neti e paesaggi di ogni parte del mon-
do, in particolare europei e mediter-
ranei) con un alto coinvolgimento del 
territorio e delle scuole; la Ghirada, 

cittadella dello sport dove si allenano 
insieme giovani, professionisti, ap-
passionati, e il Palaverde, l’impianto 
polivalente che ospita avvenimenti 
sportivi, concerti, spettacoli e mani-
festazioni culturali. Con in più, que-
sta volta, una dichiarazione d’intenti, 
sottolineata da Luciano Benetton, già 
di per sé programmatica: “per ogni 
comunità non c’è investimento mi-
gliore di quello nei bambini e nella 
loro formazione: in un futuro, quindi, 
da costruire insieme”.

Gruppo Benetton

Si chiama “via diritti dell’Infanzia” la nuova via co-
munale di Ponzano Veneto, dove sorge il  centro per 
l’infanzia “Ponzano Children” e dove è programmata 
la realizzazione delle nuove scuole elementari di Pon-
zano. 

La giunta comunale ha infatti deliberato questa in-
titolazione per la nuova via (laterale di via Cavour), in 
considerazione che qui sta sorgendo una sorta di “citta-
della” della realtà educativa locale. 

“Abbiamo scelto questa denominazione – spiega il 
Sindaco Claudio Niero – trovandola davvero  attinente 

con la destinazione di que-
st’area del territorio comu-
nale. Si tratta di un preciso 
riferimento ai valori univer-
sali ai quali chi opera verso 
il mondo dell’Infanzia deve 
ispirarsi.” 

Il richiamo va alla “Con-
venzione sui diritti dell’in-

fanzia” che venne approvata al’unanimità dall’Assem-
blea generale della Nazioni Unite, il 20 novembre 1989, 
trentanni dopo l’approvazione della dichiarazione dei 
diritti del fanciullo, ed è oggi ratificata da 191 paesi. 

La convenzione si compone di 54 articoli e sancisce 
i diritti fondamentali e irrinunciabili di ogni bambino. 

Costruire insieme

via Diritti dell’Infanzia	
a

 Ponzano Children
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Queste belle immagini si rife-
riscono al  26 maggio 2007, 
quando presso la fattoria di-

dattica “La Rosina” si è festeggiata la 
conclusione dell’anno scolastico del-
l’Asilo Nido comunale. 

È stata una bellissima festa, che ha 
visto la presenza di tutti i bambini del-

l’Asilo, accompagnati dalle famiglie, 
insieme al personale del nido. Hanno 
partecipato, Sindaco in testa, anche 
rappresentanti dell’Amministrazione 
comunale.   

In questa occasione i bambini han-
no potuto vedere “dal vero” tutti gli 
animali che avevamo conosciuto du-

rante le attività al Nido e tutti abbiamo 
assaggiato, cogliendole direttamente 
dagli alberi, le buonissime ciliege del-
la fattoria.

La natura e l’aria aperta sono infat-
ti i temi che ci hanno guidato durante 
i nostri giochi al Nido e con la passeg-
giata che abbiamo fatto tutti insieme 

attraverso la campagna di Ponzano 
Veneto li abbiamo sperimentati molto 
intensamente. Durante la festa abbia-
mo inoltre “promosso” i bambini più 
grandi alla scuola dell’infanzia con 
tanto di diploma, cappello e un calo-
rosissimo applauso. 

Le educatrici  

La festa del Nido Comunale

Da lunedì 3 settembre, (con  i 
bambini già frequentanti)  è ini-
ziata l’attività del nuovo anno 
scolastico, con l’arrivo di 26 nuo-
vi bambini e nuove impegnative 
attività.

Il calendario 2007/2008, 
approvato dalla Giunta comuna-
le, prevede i consueti periodi di 
chiusura per le festività natalizie e 
pasquali, nonché per Ognissanti, 
il Carnevale e il ponte del Primo 
maggio. 

L’attività del nido chiuderà il 
23 luglio 2008, per poi riprende-
re il 1 settembre 2008. 

La scuola dell’infanzia nella comunità parrocchiale e 
comunale! 

Nel comune di Ponzano Veneto sono presenti tre scuo-
le dell’infanzia parrocchiali paritarie, gestite quindi dalle 
singole parrocchie ma che offrono un servizio pubblico. 

Inizialmente nate come “asili” e coordinate quasi 
esclusivamente da personale religioso, ora “scuole del-
l’infanzia” perché luogo di formazione educativo/didatti-
co e di apprendimento con la presenza di insegnanti quasi 
esclusivamente  laiche.

Al centro del P.O.F. (il Pia-
no dell’Offerta Formativa) c’è 
il bambino, con la sua forma-
zione integrale (autonomia-
identità-competenza), il coin-
volgimento della famiglia per 
la crescita del bambino, il rap-
porto con i coetanei, con il per-
sonale della scuola e con enti 
extrascolastici e naturalmente 
con la parrocchia che, attraver-
so il comitato di gestione, in-
terviene anche coprendo il de-

ficit di bilancio. Le tre scuole sono associate alla F.I.S.M 
(Federazione Italiana Scuole Materne) di Treviso, e ne 
seguono le indicazioni, sia sotto il profilo burocratico, sia 
per quanto riguarda la quotidiana gestione scolastica. 

La FISM organizza incontri di informazione, di ag-
giornamento, di confronto mensile con il collegio docen-
ti zonale. 

All’interno delle singole scuole, che pur essendo 
“legate”tra loro mantengono la loro “specificità”, si at-

tuano assemblee generali e 
corsi di formazione per geni-
tori, incontri di sezione e indi-
viduali, uscite didattiche, gite, 
feste (della famiglia, di Natale, 
a Carnevale...) secondo i valori 
ispirati alla religione cristiana. 

Un gruppo di docenti fa 
parte della commissione conti-
nuità con la scuola elementare 
statale e l’asilo nido comunale, 
con l’obiettivo di creare un cli-
ma sereno per il bambino.

Scuole d’infanzia nella comunità 

Merlengo 1949
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L’associazione O.N.L.U.S. Progetto Persona e l’as-
sessorato alle Politiche Sociali del Comune di Ponzano 
Veneto, visto il favore con il quale negli scorsi anni è 
stata accolta l’iniziativa, ripropongono – per il terzo anno 
consecutivo – l’attività del centro di ascolto “C’entro an-
ch’io.” Dalle 18 alle 21 di ogni primo, terzo ed eventua-
le quinto giovedì del mese, è possibile usufruire di uno 
spazio di ascolto, gestito dai volontari dell’associazione 
Progetto Persona, per problematiche legate al disagio 
giovanile e intergenerazionale, nel pieno rispetto della 
privacy e della dignità di ogni persona. 

I membri dell’associazione, psicologi e non, si pre-
parano all’attività di ascolto e al volontariato grazie ad 
una formazione permanente, che si svolge due volte al 
mese sempre negli spazi concessi dal Comune di Ponza-

no Veneto. Accan-
to a tale attività, sta 
prendendo avvio 
una nuova espe-
rienza – natural-
mente gratuita – di 
attività teatrale, 
rivolta a bambini 
e genitori. Il Tea-
tro delle Emozioni 
è uno spazio tra genitori e figli che può dare momenti 
d’incontri nuovi e inattesi. È un’esperienza aperta, ove 
potersi mettere in contatto, in ascolto e in gioco. 

Per informazioni, trovate Annamaria e Nicoletta al 
numero 3348245476.

A.C.A.T.  70 / 370  

Programma scuola di 1° modulo
 Paderno - Centro Sociale 20-22
venerdì 5 ottobre 2007:  
Il C.A.T. Che cos’è e come funziona. 
venerdì 12 ottobre 2007: 
Il ruolo del Servitore Insegnante 
e le ricadute
venerdì 26 ottobre 2007: 
L’Associazione A.C.A.T. 
e i problemi complessi.

venerdì 2 novembre 2007: 
La spiritualità antropologica 
ed il Prof. Vladimir Hudolin: 
il suo metodo, tante idee…
Altri appuntamenti:
mercoledì 10 ottobre 2007: 
dalle ore 20 alle 22: 
“Comunità allargata” 
a Treviso San Zeno, 
organizzata dal Club 394   
venerdì 26 ottobre 2007 alle ore 20: 
“Castagnata” organizzata dai club 
70 / 370 di Paderno di Ponzano. 

domenica 25 novembre 2007 
alle ore 10: 
“Festa del Premiato” 
organizzata dal club 23 di Treviso 
(seguirà il pranzo c/o “Associazione 
Trevisani nel Mondo” 
a Musano di Trevignano)
venerdì 21 dicembre 2007 
alle ore 20: 
“Natale insieme”  
presso la sede di Padernello per 
scambiarci gli auguri di Natale. 
Per informazioni:  347-9750662

Un nuovo Doblò è a disposi-
zione dei servizi sociali.  25 
nostre aziende di Ponzano 

hanno già aderito al progetto “Mobilità 
Garantita”, promosso dal Comune in 
collaborazione con la Mgg Italia (Mo-
bilità Garantita Gratuitamente). Dal 27 
Settembre possiamo 
contare su un nuovo 
automezzo di trasporto 
in comodato gratuito: è 
attrezzato per 4 passeg-
geri (autista escluso) 
ed è dotato di elevatore 
per il trasporto di sedie 
a rotelle. Si tratta di 
un’iniziativa congiunta pubblico-priva-
to di nuova generazione, che si sostiene 
grazie a spazi pubblicitari affittati dagli 
imprenditori ed esposti sulla carrozze-
ria del veicolo.  

Il risultato è un aiuto ai più debo-

li nel segno della solidarietà e di una 
cultura dell’impresa, che si conferma 
attenta anche alla qualità del tessuto so-
ciale, cui dobbiamo lo sviluppo e la se-
renità di questi anni. Amiamo pensare 
che la solidarietà a Ponzano scorra ta-
lora in profondità come un torrente car-

sico, che attende solo di 
riaffiorare. Ne abbiamo 
quotidiano riscontro 
nel campo dei trasporti, 
verificando la dispo-
nibilità di tanti amici 
volontari a sostegno 
delle persone fragili. 
Ora abbiamo ulteriore 

conferma da parte delle aziende locali 
che così si legano ancor più al territorio 
e alle loro famiglie. Per loro 25 volte 
grazie. Grazie anche ai volontari che ci 
sono e che ci saranno - ne siamo certi 
– per guidare questo nuovo automezzo. 

Senza di loro il circuito della solidarietà 
si interromperebbe, mentre parte della 
comunità sofferente ci interpella ogni 
giorno più per una mutua appartenenza 
da vivere intensamente e da ritenere an-
cora garanzia ineludibile di benessere 
e di qualità di vita per tutti.

Sociale “sponsorizzato”

un grazie a...
Autoscuola Quattroruote, Autotra-
sporti Gagno Renato, Autotraspor-
ti Martini, Battistella Giosuè, Bor-
toletto, Carniato, Carrozzeria Tre 
Valli, Crema Costruzioni, Edilvi, 
F.lli Cuomo, Farmacia San Fran-
cesco, Ge.dist, Giacomel Sante 
e Figli, GP di Gilberto Perin, La-
boratorio Odontotecnico, Officina 
Pavan Guerrino, OMP Baronetto, 
Panda, Pizzolon, Saran Angelo & 
C., Specialingranaggi, Stam, Tre-
pi, Veneta Strade, Zanella.

Progetto persona 
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In via Talponera dal 10 settembre 
è iniziato un nuovo servizio, il 
prolungamento della linea 51, con 

due nuove fermate. una all’altezza di 
via Ciardi e via la Storta,  la seconda 
fra le case dei Durante e dei Baseg-
gio. Il nuovo capolinea è  in area Bar-
baggia al termine di via Talponera.    
Ringraziamo i fratelli Pintore  per la 
disponibilità del terreno dato in co-
modato d’uso gratuito per il tempo 
di sperimentazione, dal 10 settembre 
2007 al 5 giugno 2008.

Il servizio va a favorire la popo-
lazione scolastica, avrà una durata di 
210 giorni scolastici, di conseguenza  
non sarà presente nelle festività infra-
settimanali e nel periodo di vacanza 
degli studenti. Gli orari di servizio 
sono stati inviati in ogni famiglia dal-
l’Amministrazione comunale, inoltre 
l’ACTT  ha provveduto ad installare 

in ogni fermata la relativa locandina. 
Sicuramente non andremo a soddisfa-
re tutte le varie esigenze dei cittadini 
di viaTalponera e zone limitrofe, ma 
si tratta in ogni caso di un  importan-
te nuovo servizio che viene dato alla 
cittadinanza.  Non sono state poche le 
difficoltà incontrate per ottenerlo, ci 
lavoriamo dai primi mesi del 2005. 
Va segnalato che la Provincia e la 
ditta Caverzan  al termine della speri-
mentazione ci chiederanno una tabel-

la con l’affluenza dei passeggeri. Se 
ci sarà un consistente uso del servizio 
l’Amministrazione avrà più forza nel-
la richiesta di confermarlo.

Questo servizio aggiuntivo avrà 
un costo che si aggira attorno ai 
33/34mila €. 22mila da consegnare 
all’ Actt, i rimanenti per i lavori di 
messa in sicurezza.

L’amministrazione si augura che 
questo nuovo servizio e impegno di  
denaro trovi favorevoli consensi tra i 
cittadini di via Talponera.    

 Assessore ai trasporti 
Giuliano Bernardi  

Prolungamento linea 51

Strade
Interventi di asfaltatu-

ra strade e ristrutturazio-
ne di alcuni marciapiedi 
nella frazione di Ponza-
no. Sono interessate via 
villa Minelli, via Chiesa 
e parte di via Livello.   

I lavori consistono, 
nella fresatura e rifacimento del manto stradale, la so-
stituzione dei pini marittimi con piante idonee che non 
intaccheranno il nuovo manto stradale; nell’occasione 
verrà predisposta una linea per alcuni punti luce a ser-
vizio dell’area a parcheggio antistante. 

L’Amministrazione in queste opere impegna una 
somma di 100mila € previsti dal programma opere 
pubbliche 2007. Inoltre a giugno con l’avanzo di am-
ministrazione  la Giunta ha stanziato altre risorse per la 
progettazione e la realizzazione di un percorso pedo-
nale che congiungerà l’uscita da via Gobbato con via 
Santandrà lungo via Fontane. Si tratta di interventi di 
manutenzionare su alcune zone critiche ad alto flusso 
automobilistico. 

Prossimi interventi delle opere pubbliche saranno 
le piste ciclopedonali (interesseranno le tre frazioni)  e 
la ristrutturazione del manto stradale con rifacimento  
dei marciapiedi non interresati dalla pista ciclopedona-
le, lungo via Talponera, partendo da via Capitello per 
arrivare a via Ciardi. 

Per i lavori di asfaltatura nela frazione di Ponzano 
inizio a settembre e termine verso la fine di ottobre.    

I nostri rifiuti...
È sempre più possibile 

differenziare maggiormente 
i rifiuti in modo da ridurre la 
quota del “secco”.

Questo a tutto vantaggio 
dell’ambiente, visto che la 
quantità di rifiuti da confe-
rire in discarica diminuisce, 

e di risparmio sulla tariffa. Infatti, esistono molte tec-
niche di differenziazione che molti ignorano e molte 
altre che vengono introdotte man mano che si scopro-
no e si risolvono ulteriori utilizzi di materiali riciclati.

In particolare: imballaggi molli in plastica: buste, 
borsette, confezioni in nylon e plastica per alimenti 
– reti per frutta e verdura, involucri per confezioni di 
bibite o riviste, film e pellicole – sacchi e scatole in 
plastica per il confezionamento degli abiti, reggette 
per pacchi. 

Cellophane, polistirolo da imballaggio, vaschette e 
cassette in plastica. Plastica rigida (raccolta sperimen-
tale): mobili da giardino come tavoli, sedie e sdraio in 
plastica, vaschette, bacinelle e secchi in plastica; sotto-
vasi, vasi (non in pvc) e annaffiatoi in plastica; taniche 
(non etichettate T/F), copridamigiane e portabottiglie 
in plastica; cestini e portaombrelli in plastica. 

È possibile conferire questi tipi di rifiuti in plastica 
al CERD, e non nel bidone del secco.

Alberto Serena 
Assessore all’Ecologia 
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Piano di Assetto del Territorio
Stato di avanzamento dei lavori

Un passo decisivo per la con-
clusione del procedimento di 
stesura del Piano di Assetto 

del Territorio si è compiuto il 5 lu-
glio 2007, con la firma dell’accordo 
di copianificazione tra Regione Vene-
to, Provincia di Treviso e Comune di 
Ponzano Veneto. L’accordo definisce 
gli obiettivi e le tematiche oggetto di 
copianifiacazione, le procedure ed i 
tempi per la redazione ed approvazio-
ne  del PAT. 

Questo accordo, con il coinvolgi-
mento diretto dei due organismi so-
vraordinati, è stato promosso e voluto 
dall’Assessorato urbanistica proprio 
per creare le condizioni ottimali af-
finché, sulla base della Legge 11 del 
23/04/2004, ciascun ente competente 
in materia di pianificazione fosse di-
rettamente coinvolto fin dalle prime 
fasi di lavoro. Una delle prime  atti-
vità conseguenti al protocollo d’inte-
sa è la realizzazione di un incontro di 
concertazione alla presenza di tutti gli  
Enti interessati al  PAT. 

La riunione di concertazione si è 
tenuta il 24 luglio 2007 presso la sala 
del consiglio comunale. All’incontro 
sono stati invitati  i rappresentanti di  
tutti i comuni limitrofi, degli enti dei 
servizi primari,  di tutte le associa-
zioni di categoria, dalle parti sociali, 
degli ordini professionali, delle asso-
ciazioni del territorio. 

In quella sede si è ripercorso il 
lavoro svolto di concertazione e con-
fronto che ha visto nella fase inizia-
le  quattro forum di presentazione 
del PAT e sei focus tematici, seguiti 
dall’analisi di tutte le osservazioni e 
le indicazioni trasmesse dai cittadini,  
nonchè  da gruppi di lavoro specifici 
per temi quali la viabilità  e l’area del 
Giavera.

La documentazione che compone 
il PAT  è composta da quattro tavole 
(vincoli,  invarianti, fragilità e proget-
tuale) in scala 1:10.000, la digitaliz-
zazione di tutte le informazioni ela-
borate su banche dati informatici che 
costituisce il quadro conoscitivo, la 
relazione di accompagnamento.

La tavola progettuale,  oltre ad in-

dicare l’assetto del territorio nei suoi 
elementi strutturali, definisce gli ATO 
(Ambiti Territoriali Omogenei) al-
l’interno del quale si trovano i limiti 
dimensionali di crescita e di sviluppo 
edilizio possibile, nonché la normati-
va di riferimento. Ricordo che il PAT 
non ha natura prescrittiva, ma solo 
conformativa, per cui dalle tavole di 
PAT non possono nascere diritti o vin-
coli puntuali al singolo cittadino;  ma 
è uno strumento direttorio, all’interno 

del quale si trovano tutte le regole ge-
nerali e le prescrizioni che verranno 
applicate successivamente nel Piano 
degli Interventi.

Il quadro conoscitivo assume nel 
PAT una valenza profondamente diver-
sa da quella che ricopriva nei vecchi 
Piani Regolatori Generali Comunali. 
Infatti la legge prevede che si crei una 
banca dati e che tutte le informazioni 
elaborate vengano trasmesse su sup-
porto informatico. Per comprendere la 
complessità del processo occorre con-
siderare che sono centoventi i tema-
tismi sottoposti ad analisi, che questo 
è un procedimento in “progress” per 
cui anche gli uffici regionali stanno 
sviluppando contestualmente le pro-
cedure e le modalità di acquisizione 
dei dati, modificando anche in corso 
d’opera le loro richieste. Il vantaggio 
del lavoro di trasferimento e creazio-
ne di una banca dati informatici è  che, 
una volta completata, tutte le informa-
zioni saranno su supporto digitale a 
disposizione della cittadinanza.

Insieme al quadro conoscitivo è 
stato redatto il primo rapporto am-
bientale sul documento preliminare, e 
si è applicata la Valutazione Ambien-

tale Strategica. Questa procedura è  
particolarmente interessante sul piano 
metodologico e progettuale.

La VAS, è una metodologia che 
sottopone le scelte fondamentali, del 
procedimento ad un’analisi  compara-
tiva di quali effetti/ricadute si potran-
no avere,  in modo da poter scegliere 
la “migliore” tra le diverse ipotesi al-
ternative.

La rivoluzione di questo modello 
è nella possibilità di “ponderare” le 
scelte alla luce di valutazioni più am-
pie ed articolate. 

In questi giorni, mentre “Villa Ci-
cogna “ è in stampa, sono programmati 
due ulteriori incontri con la  Regione 
e la Provincia per verificare definiti-
vamente sia le simbologie grafiche,  le 
ATO, che per affinare tutti quei forma-
lismi  cartografici ed informatici che 
compongono il quadro conoscitivo e 
le Norme Tecniche Attuative N.T.A.  
del PAT.

Un  capitolo che si dovrà svilup-
pare nelle prossime giornate è quello 
relativo agli art. 6. La legge prevede 
che qualora vi siano progetti di “rile-
vante interesse pubblico”, sia possibi-
le inglobarli nel PAT e far seguire le 
procedure di adozione / pubblicazione 
/ osservazione/ ed approvazione, così 
come avverrà per il  Piano di Assetto 
del Territorio.

Come si vede, un grosso lavoro è 
stato fatto, sia in rapporto ai cittadini, 
sia in relazione allo sviluppo tecnico 
del progetto.  Oggi l’obiettivo princi-
pale è di chiudere questo procedimen-
to con l’adozione del PAT  per avviare 
successivamente il Piano degli Inter-
venti.  Il P.I., anche detto “Piano del 
Sindaco”, è lo strumento urbanistico 
attuativo di competenza comunale 
che trasformerà i principi generali in 
scelte amministrative puntuali, tali da 
rispondere alle richieste dei cittadini 
e dare forza e visibilità agli impegni 
assunti dall’Amministrazione con la 
cittadinanza.

Assessore all’Urbanistica, 
alla Viabilità strategica
ed all’Edilizia Privata

Arch. Vincenzo Ciccarello
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Associazioni in festa
Grazie al gruppo operativo, 

che fa capo a “El Larin”, lo 
scorso 27 maggio abbiamo 

goduto di una serena e partecipata 
festa delle associazioni e della solida-
rietà! Ponzano in festa per una comu-
nità solidale.

Vogliamo segnalare il nostro 
plauso con vivo ringraziamento al 
volontariato espresso in quella occa-
sione e alle 33 associazioni che hanno 

animato la manifestazione perché 
ogni cittadino vi potesse accedere con 
motivata curiosità fino a riconoscere 
momenti comuni di interesse per una 
cittadinanza attiva. Non sono mancati 
eventi ricreativi, con la presenza di ar-
tisti di strada, di autovetture da Rally e 
di monoposto Benetton Formula Uno  
(c’è stata anche un’esercitazione della 
protezione civile) finché l’inclemenza 
del tempo ci ha colti purtroppo nel bel 
mezzo della festa. La giornata è giun-
ta al termine di una intensa settimana 
di  iniziative e manifestazioni.

Ci attrezzeremo ancora più ade-
guatamente, per dispiegare tutte le 
potenzialità, che si sono intraviste in 
questa giornata.

Alla prossima edizione!

È in rete il nuovo 
portale delle asso-
ciazioni del comune 
di Ponzano Veneto: 
www.associazioni-
ponzanoveneto.it, 
realizzato dagli uffici 
infomatici del Co-
mune, in collaborazione con i gruppi 
“Focus”, composti da famiglie del 
territorio.  L’amministrazione ponza-
nese, che è proprietaria del dominio,  
ha realizzato il sito, che è linkato da 
quello ufficiale del comune www.co-
muneponzanoveneto.it. 

Il portale viene 
adesso gestito auto-
nomamente dalle as-
sociazioni. Ciascuna 
ha un proprio spazio 
dove presentarsi e 
promuoversi. Nel sito 
è possibile trovare 

informazioni sulle realtà associative 
locali e sugli eventi che ne caratteriz-
zano l’attività. 

Ciò favorirà anche l’interscambio 
di informazioni tra realtà associative 
locali, migliorando le loro potenziali-
tà di interagire con il terrritorio.

Nell’ambito della festa delle associazioni si è svolta, 
presso la sala Stucchi di Villa Rubbi Serena, la conse-
gna del premio “Mastro d’oro” 
che quest’anno è andato a Mario 
Bianchin, detto “Caramel”, ar-
tigiano del mosaico in terrazzo 
veneziano che, autodidatta, ha 
raccolto ovunque successi e con-
sensi. 

Il riconoscimento, sponsoriz-
zato da Confartigianato, viene as-
segnato ogni due anni dal gruppo 

artistico culturale “Milo Burlini” per premiare e valoriz-
zare l’artigianato ponzanese. 

Nell’occasione è stato possi-
bile visitare una mostra di alcune 
fra le più significative opere di 
“Caramel”: orologi, meridiane, 
stufe, pavimenti mobili per giar-
dino, tutti realizzati con l’antica 
tecnica del terrazzo veneziano, 
nata nella Roma antica e appro-
data a Venezia dagli artigiani 
friulani di Aquileia. 

www.
associazioniponzanoveneto.it 

Riprendono con il mese di otto-
bre i corsi di ricamo della scuola 
Filofilò, organizzati dal gruppo 
artistico-culturale “Milo Burlini”. 
Sono previste lezioni di punti base, 
sfilati, intagli, reticello con punto 
antico, merletto veneziano, punto 
raso e pieno. 

I corsi si articolano in più tur-
ni, al mattino e al pomeriggio e 
si svoltono presso la sede della 
scuola  presso il centro sociale in 
Piazza Aldo Moro a Paderno. Le 
maestre sono Marisa Busato, Ma-
risa Frison, Laura Marzorati, Ma-
rinella Rapino, e Luisa Severi. 

Per informazioni Laura Gracis 
340.0543322. 
Email: lauragracis@hotmail.com 

A “Caramel” il Mastro d’oro



A che punto siamo?
Dall’ultima assemblea annuale 

dei soci ci risulta che i numeri… sono 
gran bei numeri!

L’AVIS conta 300 soci attivi che, 
nel 2006, ci hanno permesso di rag-
giungere un importante traguardo: 
400 sacche di sangue intero e 300 
sacche di plasma donate con un incre-
mento pari al 9% di nuovi soci.

Tuttavia, rappresentando sola-
mente il 2,5% della popolazione di 
Ponzano (un numero troppo esiguo) 
non riusciamo a far fronte al fabbiso-
gno richiesto dagli ospedali della no-
stra ASL. È essenziale ricordarvi che 
molte occasioni di ricovero neces-
sitano di un apporto di emo-derivati 
del sangue, un incidente stradale e/o 
sul lavoro, cancro, leucemia, trapian-
ti di tutti i tipi necessitano di sangue 
in quantità. Siamo a ribadirvi quindi 
che il dono del sangue è per noi fon-
damentale e il tutto grazie all’acquisi-
zione di nuovi donatori. 

Inoltre l’Ospedale di Treviso gra-

zie alla nostra associazione vanta di 
una minima autosufficienza che non 
potrà persistere nel tempo.   È, quin-
di, necessario che tutti ci impegniamo 
per mantenere tale questo obiettivo 
raggiunto, non dimenticando che il 
sangue da noi donato viene usato per 
il fabbisogno nella provincia, senza 
dover importare sangue di natura sco-
nosciuta.

Vi indichiamo di seguito le nostre 
prossime attività:
- 	 20 ottobre 2007 ore 20.15: invito 

a Teatro – Ci allieterà il Gruppo 
Teatro D’Arte Rinascita che pre-
senterà “ I Gemelli  Veneziani” di 
C.Goldoni in dialetto veneziano.

- 	 Ciclo conferenze medico-sanita-
rie

-  	 9 Novembre 2007: Dottor Chiere-
ghin presenterà “La Buona Medi-
cina: i rimedi di una volta”.

-  	 16 Novembre 2007: Dottor Dimi-
tri Mitropolus - Naturopata, oligo-
terapista, parlerà dei Rimedi na-
turali con i minerali e le medicine 
naturali.

-  	 23 Novembre 2007: serata dedica-
ta al cuore “Scompensi cardiaci e 
circolatori”.

- 	 15 e 16 Dicembre 2007: presso 
Piazza A. Moro consueta raccolta 
fondi per Telethon.

Un ringraziamento particolare al-
l’Amministrazione Comunale per lo 
spazio riservatoci anche questa volta 
in questo periodico.

RicordandoVi che per ogni esi-
genza siamo disponibili al n. 339 
1829068, Vi aspettiamo.

Il Presidente  
Daniele Zago

L’AVIS Ponzano dà i numeri
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Un anno di Servizio Civile
Il 3 settembre scorso si è con-

cluso il primo anno di servi-
zio civile a Ponzano Veneto. 

Lasciamo il Comune nel quale 
abbiamo operato per 12 mesi 
con un bagaglio ricco di nuove 
esperienze e con la soddisfazio-
ne di aver messo in gioco senza 
riserve il nostro impegno e la 
nostra volontà.

Il servizio si è svolto all’in-
terno di due settori importanti 
della Amministrazione pubblica comunale: biblioteca-
ufficio attività culturali e servizi sociali. Il contatto di-

retto con i cittadini di 
Ponzano, il servizio 
rivolto alle loro neces-
sità, ai loro interessi, 
hanno contraddistinto 
la nostra attività quoti-
diana e ci hanno rega-
lato una grande gamma 
di incontri umani. Ab-
biamo potuto mettere 
a disposizione della 

comunità le nostre capacità, 
integrandole a nuove cono-
scenze. Infine abbiamo speri-
mentato la collaborazione con 
l’ente comunale, stringendo 
rapporti e condividendo il la-
voro con la struttura di impie-
gati, dirigenti, amministratori 
del Comune. 

Nell’auspicio che il nostro 
servizio sia stato utile a questo 
territorio e nella certezza che 

quest’anno sia stato speso intensamente, salutiamo calo-
rosamente, uno ad uno, i cittadini di Ponzano. 

Alle persone che ci hanno supportato e istruito, i 
“colleghi” che ci hanno capito, conosciuto e apprezzato 
va un saluto speciale e un grande grazie. 

Le volontarie 2006-2007
Antonietta, Cristina, Federica, Giada, Giulia          

L’ Amministrazione tutta ringrazia per il servizio reso, 
per la passione e la dedizione tutte le Volontarie e fa loro i 
migliori auguri per un futuro felice e costruttivo.



Di fronte ad una cornice di 
pubblico che conferma 
ogni anno di più il suc-

cesso di una manifestazione che 
si fonda sulle radici e sulla cultu-
ra contadina del nostro popolo, la 
Contrada del Centro, guidata da 
Elio Battaglia  ed Erminio Piove-
san, ha vinto la edizione  numero 
18 del Palio di Paderno – Antico 
Giro della Marchesa, aggiudican-
dosi definitivamente il Palio delle 
Acque dipinto da Diego  Bernardi 
e ricamato da Noemi Marchetto. 

Al posto d’onore della manife-
stazione  organizzata da Ente Palio 
Paderno in collaborazione con il 
Comune di Ponzano Veneto e con 
la Provincia di Treviso (è un even-
to inserito all’interno del  calenda-
rio di Marca Storica – Rete Eventi) 
si è piazzato il Borgo Ruga, capi-
tanato da Iseo Geromin e Gilber-
to Furlanetto, che ha lottato fino alla 
fine per portare a casa il drappo color 
acqua dopo le vittorie del 2004 e del 
2005. Terza classificata una rinnovata 

Barrucchella condotta da Gianni Gra-
ziotto e  Tiziano Zago, scesa in campo 
per fare esperienza con tanti giovani 
pieni di entusiasmo ma anche di quel 
fair-play che ha sempre contraddistin-
to questa squadra. Christian Zanatta e 
Roy Bonan hanno voluto comunque 
far gareggiare uno sfortunato quar-
to S. Antonio, pur se decimato dalle 
assenze per infortunio e per cause di 
forza maggiore. 

  Tutte e quattro le Contrade sono 
state splendide protagoniste sia do-
menica ma anche nel sabato sera che 
ha preceduto la gara, quando, durante 
“éa tombola de ‘na volta,” tombola 
di beneficenza con costumi d’epoca 
di fine ‘800 – primi ‘900, hanno dato 
luogo ad una serie di rappresentazioni 
storiche ed allegoriche di momenti di 
vita e di mestieri presenti nei tempi 
passati attorno al giro della Marche-
sa. La serata è stata impreziosita dal-
la presentazione, alla presenza delle 

Damigelle della Marchesa, dei  
costumi realizzati dal Gruppo  Ar-
tistico Culturale “Milo Burlini” 
della Marchesa Maria Carla De 
Morpurgo Bourbon del Monte, 
Ricci e del dr. Ernesto Gastaldo. 
E poi la grande novità del Palio 
dei Bambini che hanno portato in 
piazza l’innocente gioia del gioco 
in allegria. Tornando alla com-
petizione, le prove del Giro del-
la Marchesa con la Bunea e con 
il Carro, il Gioco del Tesser e la 
Treccia hanno visto prevalere il 
Centro  arrivato secondo nel tiro 
alla fune ed in quello con la fionda 
rispettivamente dietro a S. Antonio 
e Borgo Ruga. Ha effettivamente 
vinto il più forte, che  nel corso  
di questi diciotto anni ha già pre-
valso nella assegnazione del Palio 
Rosso, dipinto da Elodia Zamuner 
e ricamato da Marcella Gagno, e 

del Palio Bianco, di Mario Eremita e 
ricamato da Noemi Marchetto; il Pa-
lio Verde, dipinto da Maurizio Pradel-
la e ricamato da Alessandra Torresan,  

ha trovato casa nella Contrada del S. 
Antonio. È giunto forse il momento 
che il nuovo Palio che verrà realizza-
to possa veder gareggiare attorno al 
Giro della Marchesa anche contrade 
fuori della frazione di Paderno? 

Probabilmente più  di qualcuno ci 
sta pensando.

	 Walter Luchetta 
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Al Centro il Palio delle Acque



Il cinquantesimo del gruppo Alpini
II 20, 21 e 22 luglio il Gruppo alpini 

di Ponzano Veneto ha festeggiato 
i suoi 50 anni dalla ricostituzione. 

Venerdì 20 luglio, presso la palestra 
della scuola elementare di Ponzano, 
si sono aperti i festeggiamenti con una 
serata a tema su: “Alpini, uomini nella 
leggenda di ieri e nella realtà di oggi”.  
Il prof. Pierduilio Pizzolon ha dato il 
benvenuto ai convenuti e, dopo aver 
passato la parola al capogruppo Dario 
Donzelli e al sindaco Claudio Niero 
per i saluti, ha introdotto i due relatori 
invitati per l’occasione. Il gen. Gian-
carlo Finelli, in qualità di coordina-
tore sezionale della Protezione Civile 
ANA, ha illustrato le attività da essa 
svolte.  Dopo di lui ha preso la parola 
il dott. Giovanni Lugaresi, giornalista 
e scrittore, “voce” delle Penne Nere, al 
quale era stato affidato il tema centrale 
della serata. Fin da subito il relatore ha 
saputo accattivarsi l’attenzione della 
platea tracciando, attraverso precisi 
riferimenti a fatti e a persone, un pro-
filo umano ed etico in cui via via tro-
vavano posto sia figure “leggendarie” 
degli Alpini sia uomini “normali”, tutti 
accomunati da un unico spirito e da 
un unico ideale. Alla fine ha raccolto 
il caldo applauso dei presenti per aver 
saputo parlare e accomunare tanti uo-
mini così diversi fra loro, vedendoli 
dal lato umano, con i loro slanci e le 
loro paure ma, soprattutto, ben lontano 
da qualsiasi retorica.

È seguita la presentazione del vo-
lumetto “50 anni e oltre...”, curato da 
Pierduilio Pizzolon, che si è avvalso 
della collaborazione di Daniele Cop-
pe, Feliciano Zanette ed Enrico Bor-
sato. In questo libro viene tracciata 
brevemente ma con precisi riferimenti 
storiografici la storia del Comune e, 
di seguito, sono raccontate le vicende  
del locale Gruppo alpini a partire dalle 
fonti relative alla sua fondazione.   

La serata si è conclusa con l’inau-
gurazione della mostra fotografica 
che ha ripercorso la vita militare de-
gli alpini ponzanesi in armi nei fatti 
del Secondo conflitto mondiale, per 
poi passare alle attività e agli impegni 
del Gruppo dalla sua ricostituzione ad 
oggi. Il fiore all’occhiello della mostra 
era rappresentato dalla gavetta dell’al-

pino ponzanese Ruggero Stolfo, socio 
attualmente iscritto al Gruppo, persa 
nella steppa di Russia durante l’epico 
ripiegamento e miracolosamente ritro-
vata nel ‘93 da una troupe della rivista 
“Airone”.

La serata di sabato 21 luglio ha 
visto l’esibizione dei cori ANA “I 
Gravaioli” e “Coro del Montello” che 
hanno eseguito pezzi ispirati principal-
mente alle cante alpine nate durante i 
periodi bellici, ed hanno concluso la 
serata cantando, a voci congiunte, il 
“Signore delle Cime” dedicandola a 
tutti gli alpini “andati avanti”. 

Domenica 22 luglio alle 9.30 al 
suono del “Trentatré” ha preso avvio, 
dalla piazza di Ponzano, la sfilata aper-
ta dalle majorettes e dalla banda mu-
sicale di Maser. Le bandiere tricolori 
appese ovunque lungo le vie facevano 
da corona ai vari vessilli e gonfaloni. 
Il corteo ha sostato davanti alla chie-
setta dì S. Gaetano per poi proseguire 
per via degli Alpini fino a giungere in 
piazzale Donatore Avis-Aido dove ha 

sede il Gruppo alpini.
La cerimonia è proseguita con la 

S. Messa al campo officiata da mons.  
Pietro Vangelista, già Vicario gene-
rale del Vescovo Castrense e per 40 
anni cappellano militare. Nell’omelia, 
ha ricordato le direttrici a cui devono 
sempre ispirarsi gli Alpini, anche loro 
uomini che devono continuamente 
portare Dio nel loro cuore per poter 
offrire un servizio che lasci un segno. 
Al termine vi è stata la benedizione del 
nuovo gagliardetto del Gruppo per la 
quale Mons. Vangelista aveva scritto 
appositamente una bella orazione. Vi 
sono poi stati gli interventi ufficiali del 
Capogruppo, del Sindaco, del Presi-
dente della Sezione ed infine ha preso 
la parola il vicepresidente vicario del-
l’ANA Ivano Gentili.

Poi, nel tendone appositamente al-
lestito, vi è stato il momento convivia-
le del pranzo ufficiale gestito, con pia-
cevole sorpresa, dalle mogli di molti 
degli alpini del Gruppo. Malgrado   le 
temperature sahariane raggiunte du-
rante i giorni della manifestazione, la 
soddisfazione è stata molta sia da parte 
degli alpini sia da parte di quanti han-
no colto l’opportunità’ di condividere 
con loro questo momento di memoria 
e di festa.

Enrico Borsato
Gruppo Alpini
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Riparte la scuola
In questi giorni di inizio scuola, si 

stanno susseguendo numerosi in-
contri con insegnanti, operatori 

scolastici, genitori e alunni. 
Obiettivo di tutti è partire con il 

piede giusto in questo nuovo anno di 
lavoro. Non è semplice. Ognuno, dal 
proprio punto di osservazione, coglie 
aspetti diversi e pone priorità a volte 
non del tutto conciliabili. Eppure è in-
dispensabile che tutto funzioni. 

È necessario che i ragazzi trovino 
le condizioni, l’entusiasmo e la cu-
riosità per dedicarsi insieme ad altri 
all’avventura dell’apprendere. Un im-
portante spunto di riflessione ci deriva 
dalle competenze di cittadinanza oggi 
ritenute chiave per entrare da prota-
gonisti nella vita di domani (tratte dai 
documenti ufficiali del Ministero della 
Pubblica Istruzione):
- 	 Imparare ad imparare: acquisire un 

proprio metodo di studio e di lavo-
ro. 

- 	 Progettare: utilizzare le conoscen-

ze apprese per darsi obiettivi signi-
ficativi e realistici. 

- 	 Comunicare: comprendere messag-
gi di genere e complessità diversi 
nella varie forme comunicative e 
comunicare in modo efficace uti-
lizzando i diversi linguaggi. 

- 	 Collaborare e partecipare: saper in-
teragire con gli altri comprenden-
done i diversi punti di vista. 

- 	 Agire in modo autonomo e respon-
sabile: ogni giovane deve saper 
riconoscere il valore delle regole e 
della responsabilità personale. 

- 	 Risolvere problemi: saper affronta-
re situazioni problematiche e saper 
contribuire a risolverle. 

- 	 Individuare collegamenti e rela-
zioni: possedere strumenti che per-
mettano di affrontare la complessi-
tà del vivere nella società globale 
del nostro tempo. 

- 	 Acquisire ed interpretare l’infor-
mazione: ogni giovane deve poter 
acquisire ed interpretare critica-

mente l’informazione ricevuta va-
lutandone l’attendibilità e l’utilità, 
distinguendo fatti e opinioni. 
Agli insegnanti, agli operatori, alle 

famiglie e all’intera comunità è affidata 
la responsabilità di educare ossia tirar 
fuori il meglio da ciascuno e, perché 
no, anche di insegnare cioè di lasciare 
un segno utile per la crescita. L’augu-
rio è che con la massima serenità tutti 
quest’anno si impegnino a pensare e 
ad agire affinché la scuola sia il luogo 
“sacro” dove questo accade.

Silvia Baldo  
Assessore all’Istruzione

Fino al 31 ottobre 2007 possono essere presentate 
le domande per la concessione dei Premi di Laurea 
ai residenti nel nostro Comune che abbiano discus-
so una tesi di laurea nel periodo dal 1 settembre 
2006 al 31 agosto 2007.  Fino al 31 ottobre posso-
no altresì essere presentate le domande per la con-
cessione di Borse di Studio agli alunni della scuola 
secondaria di I grado licenziati con il voto “ottimo” e 
agli studenti della scuola secondaria di II grado che 
abbiano superato l’esame di stato con una votazio-
ne di almeno 90/100. 
Per informazioni rivolgersi alla Biblioteca Comuna-
le. 0422 960329

È in funzione 
dal 1 settembre, 
presso la sede 
dell’Informagio-
vani (Barchessa 
di Villa Serena) 

lo sportello per informazioni ed abbonamenti per il ser-
vizio di Trasporto scolastico nell’anno 2007/2008. 

L’orario nel mese di ottobre è il seguente:  dal 1 al 
13 il martedì dalle 16 alle 19  ed il sabato dalle 9 alle 
12.30.

Dal 15 al 27 ottobre il martedì dalle 16 alle 19, il vener-
dì dalle 16 alle 19 ed ancora il sabato dalle 9 alle 12.30. 

Anche quest’anno la ditta A.C.T.T. offre un’inte-
ressante opportunità per gli alunni che usufruiscono 
del trasporto scolastico. Nell’ambito del contratto di 
appalto stipulato con l’Amministrazione comunale per 
la gestione del servizio, è infatti prevista la possibilità 
per gli utenti di estendere l’abbonamento anche alle 
linee pubbliche fino a giugno 2008, al costo aggiuntivo 
di soli € 23,55.  

Gli alunni interessati potranno ottenere maggiori 
informazioni e ritirare il modulo presso la Biblioteca 
Comunale, mentre l’abbonamento va effettuato unica-
mente presso la biglietteria della ditta A.C.T.T. a Tre-
viso.

Contributo statale e regionale per l’acquisto dei 
testi delle scuole medie e superiori nell’anno scola-
stico 2007/2008
Scade il 9.11.2007 il termine di presentazione 
delle domande per la concessione di un contribu-
to statale e regionale relativo all’acquisto dei testi 
scolastici delle scuole secondarie di primo e secon-
do grado per l´anno scolastico 2007/2008 da 
parte delle famiglie residenti nel Comune di Pon-
zano Veneto con un I.S.E.E. inferiore o uguale a  
10.632,94. 
Per informazioni rivolgersi alla Biblioteca Comu-
nale.
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Dopo i concorsi a tema scien-
tifico: “Immaginazione del-
la natura”, “La natura come 

opera d’arte” e le lezioni di Apicol-
tura organizzati nella primavera scor-
sa dall’Amministrazione comunale, 
dal Gruppo Milo Burlini e dall’Asso-
ciazione Ponzano Miele, proseguono, 
da ottobre a dicembre, le attività del 
Progetto “Milo Burlini... uno scien-
ziato singolare”. 

Sono previsti infatti l’attivazione 
di Laboratori scientifici organizzati 
dal Progetto Giovani, la proiezione 
per adulti e ragazzi del documentario 
“L’incanto della foresta”, visite e la-
boratori al Museo di Storia Naturale 
di Montebelluna e alla Mostra che 
sarà allestita presso la barchessa di 
Villa Serena. Durante la partecipazio-
ne ai laboratori e le visite ai Musei i 
ragazzi verranno coinvolti nell’ affa-
scinante mondo della natura, potranno 
osservare numerose specie di animali, 
avvicinarsi all’entomologia ed essere 
introdotti nella straordinaria arte del-
la tassidermia, infine potranno entra-

re nello studio 
dello scienzia-
to Milo Burlini 
e osservare nu-
merosi insetti 
da lui scoperti.

Domenica 
25 novembre 
alle ore 10, 

presso il salone della barchessa di 
villa Rubbi-Serena l’Associazione 
AIRDA, nell’ambito delle Domeni-
che culturali,  terrà una conferenza su 
“Scienza, ricerca e razionalità”, con il 
dottor Giovanni Gastaldo. 

Il 1° dicembre, presso la Sala Con-
siliare di Villa Cicogna, alla presenza 
di illustri entomologi e tassidermi-
sti, verrà presentata la pubblicazione 
commemorativa su Milo Burlini e 
verrà inaugurata presso la Barchessa 
la mostra che ne percorrerà l’attività 
scientifica e artistica nelle sue fasi sa-
lienti.

Uno scienziato singolare
Milo Burlini (1892-1977) 30° anniversario

Laboratori di scienza
Nell’ambito del progetto “Milo Burlini…uno scien-

ziato singolare”, abbiamo organizzato una serie di la-
boratori scientifici dedicati ai  piccoli di età tra i sei e 
gli undici anni, che avranno luogo ogni mercoledì, a 
partire dal 10 ottobre, fino al 21 novembre. Per ciascun 
laboratorio sono previsti due turni, uno dalle ore 15.45 
alle ore 17.15 e uno dalle ore 17.15 alle ore 18.45. 

Per informazioni ed iscrizioni (massimo 20 bambi-
ni ad ogni laboratorio) potete rivolgervi all’Informa-
giovani, aperto il lunedì, mercoledì e giovedì dalle ore 
16.00 alle ore 19.00 (telefono 0422 960359). 

Ecco il calendario dei laboratori del mercoledì: 
10 ottobre: L’evoluzione a tracce: fossili, dinosauri e 
storia naturale.  
17 ottobre: Il mio orto e gli animali che ci vivono.
24 ottobre: Acqua e vita: acqua un bene prezioso.
31 ottobre: Giocoscienza con i suoni: esperimenti per 
intrattenere mamma e papà.
7 novembre: Animali tosti: l’animale più estremo del 
pianeta.
14 novembre: Tempo da lupi: il clima e i cambiamenti 
climatici.
21 novembre: La cacca: storia naturale dell’innomi-
nabile e i coleotteri stercorari.

“L’incanto della foresta”
A conclusione dei labo-

ratori di scienza, giovedì 22 
novembre, alle ore 21.00, 
presso il Salone della Bar-
chessa di Villa Rubbi Se-
rena, i piccoli, con fratelli, 
genitori e nonni sono invi-
tati a vedere il prezioso do-
cumentario “L’incanto della 
foresta”, girato nel lontano 1957 dal conte Alberto 
Ancilotto, con la consulenza scientifica, per la parte 
riguardante gli insetti, di Milo Burlini. 

L’orsacchiotto Pikisò un giorno decide di abban-
donare la famiglia e di andare a zonzo per la foresta. 
Si reca dal gufo sapiente che gli consiglia di cercare il 
papavero che gli permetta di diventare adulto. 

Nel suo vagabondaggio può così ammirare la lotta 
delle mantidi religiose, una partita tra scarabei (con il 
commento del famoso cronista Nicolò Carosio), il ra-
gno che tesse la sua tela, la libellula che si libera del 
suo involucro e le operose formiche intente al lavoro. 
Poi scoppia un fragoroso temporale e…

Le 2 foto sono 
tratte dalla tesi 
di laurea 
di Laura 
Osellame 
sul Conte 
A. Ancilotto

Foto Fondo M. Burlini
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Come oramai tradizione  l’estate 
2007 è stata caratterizzata da-
gli appuntamenti del circuito 

provinciale di “RetEventi”. L’adesio-
ne di pubblico è stata particolarmente 
numerosa, sia per le buone condizio-
ni atmosferiche che hanno consentito 
lo svolgimento degli spettacoli nella 
prestigiosa cornice del parco di Villa 
Rubbi-Serena, sia per i titoli, parti-
colarmente accattivanti o comunque 
degni di considerazione dal punto di 
vista della riflessione culturale.

Venerdì 29 giugno, nell’ambito 
della rassegna provinciale curata da-
gli Alcuni e denominata “Paesi, sto-
rie e bambini”, è stato realizzato lo 
spettacolo“Cinque in un baccello” 
della Compagnia “La Corte dei Mira-
coli” di Venezia. La rappresentazione, 
molto fresca e gioiosa, indirizzata so-
prattutto ai bambini, ma piacevole an-
che per genitori e nonni, che sono ac-
corsi numerosi, si è snodata sul filo di 
una fiaba teatrale liberamente ispirata 
ad un racconto di H.C. Andersen. 

Il 13 e il 27 luglio, nell’ambito del-
l’ormai classico circuito di “Teatro in 
Villa”, sono state realizzate due rap-
presentazioni. “Veci se nasse no se 

deventa” della Compagnia del Teatro 
dei Pazzi, si è rivelata una esilarante 
satira sociale, con attori che indos-
savano le maschere della commedia 
dell’arte e osservavano il mondo dal 
punto di vista di una coppia di anzia-
ni, ostili al progresso ed ai “mali” del 
materialismo.

“L’arte e la maniera di abbordare il 
proprio capoufficio per chiedergli un 
aumento” della Compagnia del Tea-
tro Stabile di Innovazione del Friuli 

Venezia Giulia, spettacolo comico ed 
originale, svolto tutto intorno al tavo-
lo di un ipotetico Consiglio di Ammi-
nistrazione, con gli spettatori disposti 
a cerchi concentrici, un gioco ironico 
e crudele sulla casistica delle richieste 
di aumento, metafora della spasmodi-
ca ricerca di successo che caratterizza 
l’occidente opulento.

Nei giorni 3, 17 e 31 luglio, nel-
l’ambito della rassegna “Cinema 
Estate 2007”, sono state effettuate tre 
proiezioni cinematografiche all’aper-
to, nel giardino della Barchessa di 
Villa Rubbi-Serena. “La ricerca della 
felicità”, odissea “americana” di un 
giovane padre che tra mille avven-
ture e privazioni riesce alla fine, con 
l’aiuto psicologico del proprio piccolo 
figlio, a trovare una buona sistema-
zione economica; “Happy Feet”, bel-
lissimo film di animazione ambientato 
in Antardide che racconta la storia di 
un pinguino;  “La masseria delle al-
lodole”, dei fratelli Taviani, che narra 
la tragica vicenda della persecuzione 
degli armeni, un film di quelli che in-
vitano alla riflessione. 

Spettacoli d’estate 

Si è rinnnovato il successo 
dell’ormai tradizionale appun-
tamento con il Festival Inter-
nazionale del folclore, di cui si 
è svolta la quinta edizione, per 
l’organizzioane del Comitato 
Borgo Ruga, con il Gruppo 
Folcloristico Trevigiano,   in  
collaborazione con il Comune 
di Ponzano Veneto. 

Nella serata del 16 ago-
sto, nel  piazzale antistante la 
chiesa di Paderno, quest’anno spazio a musiche e dan-
ze di tradizione slava, con gruppi provenienti da Russia, 
Slovenia e Croazia. Lo “State Academic Folk Choir” di 
Oremburg, è un prestigioso gruppo russo proveniente da-
gli Urali, terra di cosacchi. I croati del Kud “Prigorec” di 
Zagabria, hanno offerto le loro appassionanti danze tra-
dizionali,  mentre il gruppo “Tine Rozanc” di Ljubljana, 
dal repertorio ricco e vivace, ha proposto il meglio della 
tradizione popolare slovena. 

Quinto Festival del Folclore 
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L’Associazione Spazio Mu-
sica è nata a Ponzano quasi 
venticinque anni fa su ini-

ziativa di alcune famiglie che deside-
ravano offrire ai loro figli l’occasione 
di un’esperienza musicale che sareb-
be stato difficile ed impegnativo ga-
rantire diversamente.

L’attività musicale venne accolta 
subito con gran favore nel territorio 
ponzanese  e si è poi dipanata negli 
anni regalando, tra l’altro, non poche 
soddisfazioni sia agli organizzatori 
che agli allievi.

 L’intento, fin dall’inizio, è stato 
quello di costruire, anno dopo anno, 
un progetto di cultura musicale che 
non si limitasse allo studio degli stru-
menti da parte dei ragazzi più o meno 
grandi, ma diventasse  occasione per 
un maggior coinvolgimento della po-
polazione rispetto a un’arte che con-
sente di essere goduta per le sue mol-
teplici sfaccettature.

 Negli anni  Spazio Musica ha per-
ciò articolato il proprio intervento sul 
territorio offrendo alla cittadinanza 
occasioni di ricerca musicale, di se-
minari di approfondimento e concerti. 
E’ cresciuta incrementando lo studio 
di nuovi strumenti e ha colto i suc-
cessi più significativi soprattutto nei 
corsi di teoria, solfeggio e pianoforte, 
coronati da eccellenti esami presso i 
vicini Conservatori. 

 È emerso, poi, con nettezza l’ele-
mento caratterizzante della scuola che 
vuole in primo luogo proporre l’ap-
proccio musicale come opportunità 
per fare musica d’insieme, cogliendo, 

oltre alla scoperta della melodia e del 
ritmo, anche il piacere di suonare in 
gruppo.

Tutti gli insegnanti sono altamente 
qualificati, hanno ricevuto molteplici 
riconoscimenti ed hanno vinto premi 
e concorsi, alcuni svolgono attività 
concertistica in Italia e all’estero. Con 
i recenti eventi organizzati dall’Asso-
ciazione hanno avuto modo di dimo-
strare la loro competenza e passione. 

Sono stati apprezzati e applauditi 
dal folto pubblico intervenuto per il 
concerto del duo pianistico Marescot-
ti - Lasaponara  e quello dedicato alla 
musica leggera “le canzoni son come 
i fiori” durante la prima rassegna dei 
concerti di primavera tenutasi il mar-
zo scorso.

Anche il rapporto con il mondo 
della scuola si è in questi anni conso-
lidato sulla base di una fattiva colla-
borazione che ha consentito, protago-
nisti i bambini delle scuole elementari 
sia del territorio che dei comuni limi-

trofi, di realizzare importanti progetti 
musicali.

Il bilancio dell’Associazione è so-
stenuto in massima parte dalle rette 
pagate delle famiglie ma il bene più 
prezioso è certamente il patrimonio 
umano, consolidatosi nel tempo, e 
oggi si esprime con oltre centodieci 
allievi. 

È un numero di assoluto rilievo 
che dimostra come la passione per la 
musica e per il canto moderno da par-
te dei giovani sia una realtà consoli-
data che offre nuove modalità espres-
sive e soprattutto nuove occasioni per 
“stare” e “fare” insieme.  

Ci proponiamo, come ulteriore 
prossimo traguardo, una più intensa 
collaborazione con il “Progetto Gio-
vani” per coinvolgere maggiormente 
una parte così significativa del tessu-
to sociale. Di recente abbiamo deciso 
di aderire all’Auser.  Questo ci con-
sentirà di allargare i nostri orizzonti 
e dotare l’organizzazione di una più 
conveniente ed opportuna struttura 
amministrativa. Lo Statuto e i valori 
del volontariato che l’Auser esprime 
sono da noi condivisi e ci offrono 
l’opportunità di meglio qualificare la 
nostra azione e di poter intraprendere 
nuove iniziative.

L’attività dell’Associazione, che 
oggi si chiama Auser Spazio Musica, 
è sempre stata garantita dal volen-
teroso apporto dei suoi componenti 
che,  anno dopo anno prestano la loro 
opera per salvaguardare un’esperien-
za  ormai entrata fra le tradizioni più 
nobili di Ponzano. 

Un quarto di secolo a Spazio Musica

Martedì 9, 16 e 30 ottobre, e martedì 6 e 13 novembre, presso la Biblioteca di 
Ponzano Veneto, dalle ore 20,30 alle ore 22,30 prenderà il via un Laboratorio di lettu-
ra espressiva, a cura di Pino Costalunga, nell’ambito dell’iniziativa, promossa in col-
laborazione con il Polo Bibliotecario BibloMarca, “La casa sull’albero. Un’ascuola 
di lettura”. 

Il laboratorio tratterà argomenti come elementi di dizione e ortoepia, tecniche di 
vocalità ed uso della voce, l’espressività nella lettura e nella narrazione, le parole e i 
colori delle parole, le parole che creano immagini, la sequenza emotiva nella lettura 
di un testo. “La casa sull’albero” è un progetto di formazione rivolto a bibliotecari di 
biblioteche pubbliche e scolastiche, a insegnanti, librai, animatori ma aperto anche ai 
genitori. Il ciclo di laboratori prevede un numero massimo di 20 iscritti. Per la par-
tecipazione al laboratorio è richiesta la prenotazione presso la Biblioteca Comunale 
(tel. 0422/960329), fino ad esaurimento dei posti.

La casa
sull'albero
un'ascuola di lettura
Anno 4: La lettura manifesta

nelle biblioteche comunali di
Breda di Piave, Carbonera, Casier, Paese, Ponte di Piave, Ponzano Veneto,

Povegliano, Roncade, San Biagio di Callalta, Silea, Zero Branco

27 settembre
2 dicembre
2007

con il patrocinio

e il contributo della

Provincia di Treviso
sezione Veneto

con il patrocinio di aderisce a con il contributo di



18

Sabato 2 giugno si è 
svolto presso gli impianti 
sportivi di Ponzano Vene-
to il 2° meeting autoferro-
tranvieri, organizzato dal 
C.R.A. La Marca e  dal suo 
presidente Luca Rodighie-
ro. 

La manifestazione, pa-
trocinata dal Comune di 
Ponzano Veneto, nonché 
dal Comune e dalla Provin-
cia di Treviso si è articola-
ta su 5 diverse discipline 
sportive (calcio, atletica, 
ciclismo, tennis e nuoto)  

ed ha visto la partecipazio-
ne di circa 200 atleti prove-
nienti da 9 diverse aziende 
autoferrotranviere del Tri-
veneto. 

Da segnalare la gara 
ciclistica  che ha visto ai 
nastri di partenza ben 58 
atleti, (vinta da Carlesso 
dell’ACTT) e la corsa po-
distica con 30 iscritti, tra 
i quali va sottolineata la 
presenza dell’ex campione 
del mondo di corsa in mon-
tagna, Dino Tadello, che 
come da aspettative si è ag-
giudicato la competizione. 
Il calcio ha fatto comunque 
la parte del leone  coinvol-
gendo 72 atleti in un torneo 
vinto dalla squadra “La 
Marca”. 

Il meeting ha avuto un 
ulteriore contorno spetta-
colare con l’esibizione del 
gruppo degli sbandieratori 
di Feltre dalle variopinte 
coreografie. 

Prima dell’inizio dell’estate si è 
svolta presso gli impianti spor-
tivi comunali la tradizionale 

Festa dello sport, organizzata dal Co-
mune in collaborazione con la Con-
sulta dello Sport e l’Istituto Compren-
sivo Statale delle Scuole elementari e 
medie di Ponzano Veneto.

La passeggiata del pulcino, giunta 
alla sua terza edizione, ha dato il via 

alla festa domenica 20 maggio, con 
una camminata per le vie della frazio-
ne di Ponzano a cui hanno partecipato 
molte famiglie. 

Mercoledì 23 maggio ha visto pro-
tagonista la scuola e precisamente i ra-
gazzi delle elementari che, uniti dalla 
medesima gioia e voglia di giocare,   
hanno riempito gli impianti sportivi 
ed il PalaCicogna di colori e vivaci-

tà. I bambini hanno partecipato 
ai giochi indossando maglietta 
e cappellino  con colori diversi  
per ciascun  plesso scolastico.

Venerdì 25 maggio si è svol-
to il 2° meeting provinciale di 
atletica leggera, mentre sabato 
26 al PalaCicogna è stato gio-
cato il palio minibasket 2007.

Finito il palio le associazio-
ni si sono ritrovate al palazzetto 
dello sport per la consueta sfi-

lata finale.
Quest’anno la festa dello sport, 

terminata venerdì 1 giugno  con un  
saggio di danza e ginnastica artistica,   
è stata organizzata insieme alla mani-
festazione  “Ponzano in Festa per una 
Comunità Solidale”  di domenica 27 
maggio, che ha visto protagoniste tut-
te le associazioni del Comune di Pon-
zano Veneto.

 Il nostro sport 

È iniziata la stagione sportiva 2007/2008 delle asso-
ciazioni locali, che possono utilizzare oltre agli impian-
ti sportivi (campo di calcio, campo di baseball, pista di 
atletica), il PalaCicogna e  le palestre scolastiche. 

Le attività sportive che si svolgono nel nostro Co-
mune sono le più varie: 
- 	 al PalaCicogna, oltre al basket e al calcio a 5, sono 

organizzati corsi di danza e ginnastica artistica per 
bambini, di danza per adulti, di fitness, di yoga;

- 	 nella palestra della scuola elementare di Ponzano  ci 
sono corsi di danza e fitness;

- 	 nella palestra delle elementari di Merlengo ci sono 
corsi di karate (per bambini e adulti) e danza;

 - 	 nella palestra della scuola media ci sono allenamenti 
di basket, baseball, atletica,  corsi di judo e fitness;

- 	 nella palestra della scuola elementare di Paderno ci 
sono allenamenti di calcio, atletica e corsi di ginna-
stica artistica e yoga;

-	 allo Stadio comunale calcio, atletica. Sempre nel 
centro di via Del Bellato baseball sul diamante. 
Per informazioni: tel. 0422/960304.

Meeting 
autoferrotranvieri 

In questa stagione sportiva l’U.S. Ponzano Calcio, neo 
promosso nel campionato di Eccellenza, è impegnato 
anche con diverse formazioni giovanili: Juniores, Allie-
vi e Giovanissimi regionali, Esordienti a 11 e a 9, Pulci-
ni 98 e 99, Primi calci del 2000 e 2001. 
Per i nati dal 1996 al 2002 sono aperte le iscrizioni alla 
Scuola Calcio. 
Informazioni presso la segreteria dello Stadio co-
munale dal lunedi al venerdì dalle 17 alle 20, tel. 
0422/440674.
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Viva il pattinaggio! 
Ci congra-

tuliamo con le 
sorelle Ylenia 
e Jessica Mas-
solin, giovani 
promesse nel 
campo del  
pa t t inagg io 
artistico.  Yle-
nia, 12 anni, 
categoria al-
lievi B, cam-
pionessa pro-
vinciale e regionale nelle specialità 
di libero, obbligatori e combinata, ha 
conquistato 3 medaglie d’argento ai 
campionati italiani ed è risultata pri-
ma classificata alla gara 
internazionale di Madrid.

Jessica, 16 anni, cate-
goria promozionali B, è 
campionessa provinciale 
di libero e obbligatorio, 
nonché campionessa re-
gionale di obbligatori e 
combinata e vice campio-
nessa regionale di libero; 
vanta nel suo palmares 

2 medaglie 
d’oro ed una 
medaglia di 
bronzo ai 
c a m p i o n a t i 
italiani, oltre 
ad un terzo 
posto in clas-
sifica alla gara 
internazionale 
di Parigi. 

Jessica e 
Ylenia, che 

nell’ultima stagione agonistica si 
sono confermate protagoniste di per-
formances ad alti livelli, rappresen-
tano una bella realtà  del pattinaggio 

artistico trevigiano. 
Appartengono alla so-

cietà del Pattinaggio Ar-
tistico Musano, che può 
vantare una  grande tradi-
zione agonistica e che an-
novera tra le sue file atleti 
protagonisti in campo 
mondiale ed europeo.

Venerdì 25 maggio e venerdì 6 
luglio. In queste due date del  2007 
l’Atletica Ponzano G.R. ha portato 
negli impianti sportivi comunali due 
eventi di ottimo valore. Il primo ap-
puntamento è stato con la prima pro-
va del “3° trofeo provincia di Treviso 
– “2° Meeting giovanile Comune di 
Ponzano Veneto”, e ha visto la parte-
cipazione di 610 atleti (25 le società) 
delle categorie giovanili, provenienti 
dalle province venete e trentine. 30 le 
gare disputate. Il 6 luglio si è invece 
svolto il “17° Meeting internaziona-
le di Atletica leggera – 20° Memorial  
G.M. Idda”. Anche questa manifesta-
zione ha pienamente rispettato il ca-
rattere di internazionalità  della serata 
(una trentina le nazioni rappresentate 
per 200 atleti partecipanti), facendo 

registrare la bellezza di 8 successi 
stranieri su 11 gare in programma. In 
questa serata dalla temperatura ideale 
è stata ottima l’affluenza del pubbli-
co, arrivato da varie province. Nel 
programma del Meeting sono state 
inserite altre 3 gare giovanili a carat-
tere regionale, e una presentazione 
(50 mt) del nostro vivaio dei più pic-
coli (una trentina) che hanno così po-

tuto gareggiare tra i professionisti di 
questa spettacolare disciplina. Tutto 
ciò sotto l’attenta regia dell’Atletica 
Ponzano G.R., del presidente Claudio 
Pizzolon e dei suoi collaboratori. La 
società ringrazia l’Amministrazione 
comunale, la provincia di Treviso, lo 
sponsor Gagno Renato, e tutti coloro 
che ancora amano e sostengono que-
sto sport meraviglioso. 

Atletica spettacolare 

Gli arcieri 

Quest’anno a Ponzano Vene-
to è nata la nuova associazione 
sportiva dilettantistica “Arcie-
ri delle Contrade”,  che ha come 
scopo la promozione della pratica 
di tiro con l’arco e altre discipline 
ad esso connesse. Ne è presiden-
te Martini Maurizio di Ponzano 
Veneto. Per poter svolgere questo 
sport il Comune ha concesso in 
via sperimentale all’associazione 
l’utilizzo dell’area verde in via Ci-
cogna di fronte alla scuola media, 
dove dal mese di aprile si allenano 
circa 20 allievi quasi tutti residenti 
a Ponzano Veneto. L’associazione 
vanta tra i propri iscritti anche un 
campione italiano!

 Il nostro sport 



Lucio Favretto-Presidente Consiglio Comunale

L’impegno per il 5 per 1000
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A Dino Bonesso 

Sabato 22 settembre 2007 si è 
svolta la cerimonia di intitolazione 
del Circolo Ricreativo Anziani al 
compianto cavalier Dino Bonesso, 
con la scopertura di una targa mar-
morea a lui dedicata. In questa oc-
casione vi è stata l’inaugurazione 
ufficiale anche per la copertura del 
nuovo campo bocce.  

Avvenimenti importanti per la 
nostra comunità, tra loro molto col-
legati. Si è andati innazitutto a ren-
dere omaggio all’impegno e alla 
sensibilità di una persona che ha 
creduto e servito i cittadini, prima 
come consigliere, poi come Sindaco 
e infine come segretario del circolo 
ora a lui titolato, e si può dire che in 
quest’ultimo impegno abbia portato 
a termine la sua opera verso la citta-
dinanza.  

Il secondo momento 
della cerimonia ha visto 
l’inaugurazione di una 
struttura che permette di 
migliorare l’uso del cam-
po bocce, luogo a servizio 
del tempo libero, per la 
socializzazione delle per-
sone che  hanno già dato 

parte della loro vita al mondo del la-
voro e che ora vogliono trascorrere 
alcune ore del giorno in compagnia 
di vecchie e nuove amicizie. Con 
queste due cerimonie l’Amministra-
zione comunale si augura di aver 
interpretato il messaggio lasciatoci 
dal defunto cav. uff. Dino Bonesso, 
il cui ricordo è ora inciso nella targa 
marmorea fissata alla parete del cir-
colo. (G.B.) 

Nel mese di luglio con impegno comune e 
con voto unanime di tutti i Consiglieri presen-
ti in Consiglio comunale è stato approvato un 
ordine del giorno che chiedeva al Governo di 
riconsiderare: - la possibilità data al cittadino 
contribuente di devolvere il 5 per mille alle at-
tività sociali svolte dal Comune di residenza; 
- la spesa massima di 250 milioni.

Il motivo di questa richiesta è dovuto ad al-
cune novità  apportate con la finanziaria 2007 
che prevede l’esclusione delle attività  sociali 
svolte dal comune di residenza e un limite massimo di 
spesa di 250 milioni di euro per i soggetti aventi titolo per 
l’anno 2008. 

Il Consiglio comunale con questo documento ha impe-
gnato i parlamentari del nostro territorio a sostenere que-
sta istanza a livello di governo e  - da quanto ci risulta - da 
parte del Governo c’è l’impegno, già inserito nel Dpef, di 
rendere perenne il 5 per mille, mentre per quanto riguarda 
il tetto massimo di spesa di 250 milioni nel tempo si tro-

verà un’intesa. Come certamente  ricorderete, 
nel mese di maggio 2006 l’Amministrazione 
comunale con lettera informava i cittadini che 
a titolo sperimentale lo Stato aveva previsto la 
facoltà per il contribuente di destinare il 5 per 
mille dell’Irpef (redditi 2005) a quattro finali-
tà diverse tra le quali: “attività sociali svolte 
dal comune di residenza del contribuente”.

Dagli elenchi pubblicati dall’Agenzia del-
le entrate si rileva che sei contribuenti su dieci 
hanno devoluto il proprio 5 per mille. 

I contribuenti di Ponzano Veneto che hanno scelto le 
attività sociali del Comune sono stati 1.155 e, confrontan-
do i dati con altri comuni di pari dimensione demografica, 
si sono classificati tra i primi posti. 44 contribuenti invece 
hanno scelto per il sostegno al volontariato. 

Per questo importante riscontro come Presidente del 
Consiglio comunale desidero esprimere un sincero plauso 
e vivo ringraziamento ai cittadini di Ponzano Veneto. 

Dino Bonesso si è spento il 29 
settembre 2005, all’età di 70 anni. 
Egli fu Sindaco di Ponzano per 13 
anni. Nato a Villorba il 30 giugno 
1935, già nel 1938 la sua fami-
glia si trasferì a Ponzano; orfano 
di guerra a soli 7 anni, frequentò 
la scuola del 
S e m i n a r i o 
Vescovile di 
Treviso. 

La sua 
storia si in-
serisce in 
quella, dura 
e difficile, 
del secondo 
dopoguerra. 
Nel 1964 viene eletto Consigliere 
comunale, nel 1970 assume l’in-
carico di Vicesindaco. Poi, per 
13 anni, è il Sindaco del Comune 
di Ponzano Veneto (dal 18 luglio 
1975 fino a maggio 1988). Termina 
il mandato nel 1990 da Consigliere 
comunale. Ha poi ricoperto lunga-
mente la carica di segretario del 
Circolo Anziani. 



21

Interventi dai gruppi consiliari

Sono 15 anni che milito nella Lega Nord e il merito 
storico di questo movimento sta nell’essere riuscito ad 
aprire gli occhi ai cittadini su temi quali autonomia, li-
berta’, indipendenza, autogoverno e federalismo. La rivo-
luzione del linguaggio della politica, che ha fatto propri 
questi temi, dimostra come la Lega Nord abbia saputo 
interpretare con lungimiranza il corso degli eventi (basti 
pensare che tutti oggi si proclamano federalisti. Ma chi 
sta barando?  Chi sta giocando con la pelle dei cittadi-
ni?) Chiedere maggiore autonomia è sacrosanto, giusto 
e necessario perché solo così possono emergere le reali 
capacità amministrative della classe dirigente dei nostri 
territori, ma allora perché continuiamo a dividerci se pri-
ma di tutto siamo cittadini di Ponzano Veneto e quindi Ve-
neti? Poi potremmo avere anche delle sensibilità e priorità 
diverse su temi sia di portata generale che amministrativa 
ma intanto sulla battaglia per l’autonomia e il federalismo 
non dovremo esitare e tutti insieme dare la spallata a que-
sto sistema. Viceversa se prevarranno le solite logiche dei 
partiti che alla fine sono condizionate dai Palazzi Romani 
di strada ne faremo poca.  Noi stessi siamo stati condi-
zionati da queste logiche di resistenza al cambiamento 
quando siamo stati al governo ma, statene certi, abbia-

mo combattuto strenuamente 
altrimenti non saremo arrivati 
neanche al referendum (dove 
comunque sia il Veneto che la 
Lombardia, ossia la locomotiva 
del Paese, hanno votato Sì). La 
strada per le riforme è lunga e 
faticosa, d’altronde dopo 50 anni di regime chi può pen-
sare sia semplice rompere assetti di potere forti e potenti 
come quelli romani.  

Ma noi ci siamo e non dobbiamo più tollerare scandali 
quali l’emergenza rifiuti in Campania, i buchi dei bilan-
ci della malasanità delle altre regioni, delle infrastrutture 
che non vengono mai finite, dell’incapacità  di riportare 
ordine e legalità nel territorio. Se a Ponzano Veneto di 27 
milioni di Euro di Irpef (senza contare l’Ires) versati nel 
2003 dai cittadini ne sono tornati in trasferimenti 1 (uno) 
solo vuol dire che siamo in un sistema fuori dal mondo. E 
mica vogliamo rimangano tutti qui, ma almeno la metà! 
E il resto sia gestito per le esigenze sovracomunali, regio-
nali, nazionali e di solidarietà. Vi pare democratico o no?  
Datevi la risposta e cercate di dare il vostro contributo in 
questa battaglia di giustizia e democrazia.  

dr. Fabrizio Nardin - Capogruppo Lega Nord - Amare con Forza Ponzano

Autonomia e libertà

Lo spunto per questo mio intervento nasce da un artico-
lo apparso sul Corriere del Veneto in cui la Senatrice avv. 
Simonetta Rubinato, facendosi portavoce autorevole delle 
istanze degli elettori di Treviso chiede che “la politica si ri-
fondi per recuperare il rapporto con i cittadini”. Sostiene che 
“il distacco dei cittadini nei confronti di chi svolge funzioni 
politiche e istituzionali ha raggiunto un livello di sfiducia 
tale da mettere a rischio i cardini della nostra democrazia 
rappresentativa”. 

La responsabilità di ciò viene attribuita ad “un ceto 
politico in gran parte autoreferenziale che da anni e anni, 
anzichè confrontarsi su progetti di riforma per il Paese, ha 
prodotto una rissa permanente ed inconcludente su conte-
nuti lontani dai problemi e dai bisogni dei cittadini”. Se la 
politica oggi è sempre più distante dai cittadini è perché ne 
occorre una rifondazione morale riconducendone l’azione 
alla sua funzione originaria che è quella di ricercare il bene 
comune superando la logica del prevalere del proprio tor-
naconto sull’interesse generale. Chi ha dato mandato a dei 
rappresentanti chiede, e ha diritto di pretendere, che chi ha 
responsabilità della cosa pubblica prenda decisioni orientate 
a risolvere i problemi del vivere quotidiano dei cittadini. 

Il compito che l’Amministrazione del Comune di Ponza-
no si è assunta in questi mesi è di rispondere concretamente 
ai bisogni di noi cittadini compiendo scelte che ricadono 
direttamente sulla vita quotidiana. Ciò è avvenuto con la 
realizzazione dell’ampliamento  della scuola elementare di 
Paderno; attraverso la stipula della Convenzione con Pon-
zano Children di Benetton S.p.a che assicura un consistente 

incremento dei posti disponibili di 
scuola materna e di Asilo Nido; 
con la prossima realizzazione 
della nuova scuola elementare di 
Ponzano che è giunta ormai all’ap-
provazione del progetto esecutivo; 
con la realizzazione del primo stralcio di piste ciclabili e 
percorsi protetti  già approvato e finanziato; con la realiz-
zazione dell’UTAP, una delle prime sperimentazioni di as-
sociazione tra medici di famiglia che aumenta l’assistenza e 
le prestazioni a favore degli assistiti; con interventi a favore 
degli anziani come la realizzazione del campo di bocce; con 
mezzi e strumenti a favore di soggetti deboli e svantaggiati 
nel campo sociale. Gli esempi potrebbero continuare in altri 
campi di intervento attraverso i quali l’Amministrazione ha 
dimostrato di prendersi cura della cosa comune con serietà e 
con buon senso. La mia esperienza come consigliere comu-
nale mi insegna che i limiti e i vincoli dell’agire amministra-
tivo sono notevoli, ma ritengo che l’attenzione si debba sof-
fermare su ciò che è stato fatto concretamente. Se qualcosa 
è cambiato nella nostra vita di tutti i giorni dovremmo avere 
la consapevolezza, come cittadini, che il perseguimento del-
l’interesse generale (di quello che chiamiamo il bene co-
mune e che è il fondamento della democrazia e quindi della 
nostra libertà) può comportare il sacrificio dell’interesse in-
dividuale secondo una logica che ancora appare  lontana dal 
nostro comune modo di pensare, ma che sola può fondare la 
costruzione di una società migliore in cui noi e i nostri figli 
possiamo vivere meglio. 

dr.ssa Daniela Buranello  - Capogruppo Ulivo per Ponzano 

Alla politica il compito di decidere
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Sul diritto di accesso il Difenso-
re Civico dispone di una com-
petenza specifica: dal momento 

che egli accoglie i ricorsi dei cittadini 
che ritengono illegittimo il diniego de-
gli uffici comunali all’accesso ai docu-
menti amministrativi. Il quarto comma 
dell’art. 25 della L. n. 241/1990 pre-
vede infatti che il cittadino ha la pos-
sibilità di ricorrere entro 30 giorni al 
Difensore Civico contro il diniego di 
accesso da parte degli Uffici dell’En-
te Comune, chiedendo il riesame della 
determinazione della Pubblica Ammi-
nistrazione. 

Se il Difensore Civico reputa il-
legittimo il diniego, lo comunica alla 
Pubblica Amministrazione e agli even-
tuali controinteressati. In questo caso 
la P.A. ha il dovere di rispondere en-
tro il termine di 30 giorni e adottare i 
seguenti comportamenti: - confermare 
con obbligo di motivazione il prece-
dente diniego; - non confermare e con-
cedere espressamente l’accesso; - non 
prendere posizione, ed in tal caso l’ac-
cesso si intende consentito.

L’altra forma di tutela che l’ordina-
mento pone a disposizione del cittadi-
no è quella giurisdizionale, disciplina-
ta dai commi 5, 5bis e 6 del medesimo 
art. 25 L. n. 241/90: ovviamente più 
onerosa (mentre l’operato del Difen-
sore Civico è sempre gratuito per il 
cittadino).

C’è da segnalare altresì che il ricor-
so al Difensore Civico sospende i ter-
mini per adire l’Autorità Giudiziaria: 
il che in altre parole significa che si è 
in presenza di uno strumento di tutela 
“che si aggiunge” ma non si  “sostitui-
sce” a quella che il cittadino può otte-
nere in sede giudiziaria.

Ciò premesso circa le forme di tu-
tela consentite al cittadino dalla legge, 
si segnala che con D.P.R. n. 184/2006 
è stato adottato il regolamento di disci-
plina dell’accesso agli atti che sul punto 
integra, attuandola, la legge n. 241/90 
in tema di procedimento amministrati-
vo. Il regolamento precisa che l’acces-
so è esercitabile da chiunque abbia un 
interesse diretto, concreto ed attuale, 
corrispondente ad una situazione giuri-
dicamente tutelata e collegata ad docu-
mento del quale è richiesto l’accesso.

In sostanza la posizione soggetti-
va che legittima l’accesso deve esse-
re: - personale: e cioè deve sussistere 
un legame tra l’accesso agli atti ed il 
richiedente; - concreta: vale a dire 
l’interesse dev’essere tangibile e non 
ipotetico; - seria: in quanto l’accesso 
deve essere teso a perseguire una fina-
lità meritevole e non recare molestia o 
nuocere ad altri.

Questi elementi devono essere ester-
nati dal richiedente attraverso un’ade-
guata motivazione della domanda che 
consenta all’Amministrazione di con-

trollare la ricorrenza di tutti i requisiti 
legittimanti e di individuare l’estensio-
ne dell’accesso, poiché ricerche gene-
riche sottoporrebbero gli Uffici ad una 
ricerca estenuante, incompatibile con 
la funzionalità delle strutture ammini-
strative. Il regolamento prevede inol-
tre che la Pubblica Amministrazione 
cui è indirizzata la richiesta di accesso 
provveda a notificare detta richiesta ai 
soggetti controinteressati, vale a dire a 
tutti i soggetti individuati o facilmente 
individuabili in base alla natura del do-
cumento richiesto, che dall’esercizio 
dell’accesso vedrebbero compromesso 
il loro diritto alla riservatezza, i quali 
hanno la facoltà di presentare le pro-
prie osservazioni.

A margine di quanto sopra segnalo 
l’esigenza che anche l’esercizio del di-
ritto di accesso sia ricondotto a canoni 
di legittimità.

È infatti il Difensore Civico a dover 
intervenire per garantire il corretto ac-
cesso agli atti dei procedimenti. Inoltre 
solo al Difensore Civico è consentito 
un diritto di accesso diffuso ed indif-
ferenziato –sempre tuttavia soggetto a 
canoni di riservatezza- finalizzato alla 
verifica della correttezza del procedi-
mento e sempre il Difensore Civico, su 
ricorso del cittadino interessato e non 
motu proprio, decide in merito alla le-
gittimità o meno del diniego di accesso 
agli atti.

ICI
Molti si saranno già resi conto che quest’anno è dimi-

nuita l’aliquota per l’abitazione principale dal 5,5 al 4,9 
per mille, mentre rimane invariata l’aliquota del 7 per mil-
le per tutte le altre fattispecie imponibili. E’ stata, inoltre, 
introdotta la detrazione per immobili concessi in comoda-
to gratuito a parenti fino ai pronipoti in linea diretta e tra 
fratelli in linea collaterale. 

Ricordiamo che nel mese di dicembre i contribuenti 
dovranno versare il saldo dell’Ici in ragione del 50% del-
l’importo annuo complessivamente dovuto; la Legge Fi-
nanziaria ha variato le scadenze: il saldo dovrà essere ver-
sato entro il 16.12.2007 e non più al giorno 20 del mese. 

Si raccomanda di rispettare la scadenza, infatti in caso 
di ritardo nel pagamento la legge prevede una sanzione 
pari al 30% dell’importo da versare! È comunque previ-

sta la possibilità di sanare la dimenticanza attraverso il 
cosiddetto “ravvedimento operoso” entro 30 giorni dalla 
scadenza, che prevede il versamento dell’imposta aumen-
tata degli interessi legali e di una sanzione ridotta. Il ver-
samento può essere effettuato sia tramite il c/c postale n. 
12523452 intestato a Comune di Ponzano Veneto – Servi-
zio Tesoreria – ICI oppure presso qualsiasi filiale Unicre-
dit Banca S.p.A. 

A molti contribuenti, già quest’anno, sono stati inviati 
direttamente al domicilio i bollettini da utilizzare per il 
versamento dell’ICI con prestampati sia i dati anagrafici 
sia l’importo dovuto, in base alle risultanze contenute ne-
gli archivi dell’ufficio comunale. Nel caso in cui esse non 
corrispondano alla situazione reale, o la stessa sia recen-
temente variata, il contribuente è pregato di recarsi, pres-
so l’ufficio Ici (lunedì ore 8,30-12,30, martedì e giovedì 
8,30-12,30 e 14,30-18,00 tel. 0422-960309). 

L’accesso agli atti 
e le forme di tutela

a cura del Difensore Civico avv. Elisa Scilla



Progetto giovani 
Musica…  

Due gruppi della Sala Prove di Ponzano hanno avuto 
la possibilità di esibirsi nella serata “8.000 Watt” all’in-
terno dei festeggiamenti della Festa della Ciliegia. 

Questo concerto, svoltosi il  6 giugno, è nato dalla 
collaborazione pluriennale tra il Progetto Giovani e l’U.
R. Barruchella; quest’ultima ha messo a disposizione 
dei gruppi giovanili sia le strutture che lo spazio per la 
realizzazione di una serata di ottima musica. 

Si sono esibiti i Thuorty Thuorty, gruppo storico del-
la Sala Prove di Ponzano, e per la prima volta dal vivo 
i Black Leather. 

Nonostante le condizioni atmosferiche non proprio 
felici un nutrito gruppo di fan ha seguito i propri giovani 
“idoli” e chissà che in futuro non si senta parlare ancora 
di loro…i presupposti ci sono tutti. L’Informagiovani è aperto presso la barchessa 

di Villa Rubbi-Serena nei giorni di 
lunedì, mercoledì e giovedì 

dalle ore 16.00 alle ore 19.00.

 ...e Sport  
Sabato 9 giugno presso le strutture della Parrocchia 

di Merlengo il Progetto Giovani ha organizzato un tor-
neo di calcio tre contro tre. 

Il torneo è nato dall’idea di un gruppo di ragazzi che 
frequentano il Progetto Giovani ed è stato realizzato 
grazie alla preziosa collaborazione del Circolo Noi di 
Merlengo. Sotto un sole cocente e davanti a un pubbli-
co numeroso (costituito soprattutto da parenti e amici) 
si sono affrontate 6 squadre con età variabile dagli 11 ai 
23 anni: gli XXX, i DJVM, gli HOLLYWOOD, i BRI-
GLIOZZI, gli APOSTOLI e i NNN.  La vittoria finale 
è andata ai DJVM che si sono imposti per 2-1 sugli 
APOSTOLI al termine di ben due tempi supplementari 
molto combattuti. Il torneo molto probabilmente verrà 

riproposto in autunno e le iscrizioni delle squadre sa-
ranno raccolte presso l’Informagiovani di Paderno di 
Ponzano dove ha sede il Progetto Giovani. Per infor-
mazioni contattare gli operatori del Progetto Giovani.


